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«Un’atmosfera pesante, opaca e soffocante si è stabilita sul paese, 
gli uomini sono depressi e scontenti e, tuttavia, sono disposti a subire 
qualsiasi cosa senza protestare e senza stupirsene. È la situazione 
caratteristica dei periodi di tirannia. Il generale malcontento, che gli 
osservatori superficiali considerano come un indice di fragilità del 
potere, significa in realtà esattamente il contrario. Un malcontento 
sordo e diffuso è compatibile con una quasi illimitata sottomissione 
per decine di anni; quando al sentimento della sciagura si unisce, 
com’è oggi il caso, l’assenza di speranze, gli uomini obbediscono 
finché un contraccolpo esterno non restituisca loro la speranza». 
(Simone Weil, 1940)
Tra i primi atti di un golpe militare c’è l’istituzione del coprifuoco. Il 
primo coprifuoco del secolo scorso fu quello proclamato dall’esercito 
tedesco nella Parigi occupata del 1940. In Italia, il primo limite agli 
assembramenti notturni risale alle leggi fasciste del 1926. Eppure, 
nonostante la conclamata torsione autoritaria attuale, c’è chi continua  
a negare l’evidenza: "Come osi paragonare la dittatura nazifascista 
con la situazione attuale?". Quasi tutte le dittature, all’inizio, mostrano 
il loro volto migliore. Quindi volendo paragonare l'inizio del Ventennio 
con il primo anno di dittatura sanitaria, possiamo ragionevolmente 
affermare che siamo messi peggio di allora. 
Infatti in questo anno é stato:
Negato il diritto al lavoro a metà del popolo. Negato il diritto di 
circolare. Violata la libertà personale e condannati alla “detenzione” 
domiciliare tutti gli italiani con il coprifuoco.
Compresso e negato il diritto all'istruzione. Violata la Carta di 
Norimberga, le leggi di Oviedo, la Dichiarazione Universale dei diritti 
dell'uomo con la sperimentazione obbligatoria di farmaci su esseri 
umani pena il licenziamento. Compresso, boicottato e negato il diritto 
di cura. Negato il diritto di assistere i propri congiunti malati e di 
onorare i defunti. Negato il diritto di celebrare matrimoni nascite e 
anniversari. Negato e boicottato il diritto di riunione e alla socialità. 
Introduzione dell’apartheid tramite pass vaccinale, con il quale 
si discrimina chi non vuole o non può sottoporsi a terapia genica 
sperimentale. Oggi come nel Ventennio il ceto medio é totalmente 
prono e i media diffondono paura con una propaganda martellante 
ed univoca. Un intero popolo é stato ridotto in uno stato di “semi 
schiavitù” e costretto a mascherare il proprio volto senza l’avvallo 
di alcuna evidenza scientifica. Centinaia di migliaia di persone 
messe in isolamento sulla base di un test non validato, considerato 
inaffidabile dall'Oms e da varie sentenze, utilizzato con un numero di 
amplificazioni del tutto “immaginifico” e a volte incontrollabile.
Come e con quanta ferocia si evolverà questa dittatura non è dato 
sapere. Ma l’incipit non fa presagire nulla di buono. Inflazione 
insostenibile, controllo sociale capillare, generazioni future fottute, è il 
minimo che ci possiamo aspettare. Al popolo non è stata data alcuna 
possibilità di scelta: “Oramai i dirottatori sono in cabina di comando 
– scrive Giorgio Bianchi - e hanno impostato il pilota automatico con 
la nuova rotta. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza garantisce 
che la nuova destinazione non possa essere in futuro modificata 
e predispone le misure necessarie per far sì che ai passeggeri sia 
impedita la possibilità di riprendere il controllo dell'aeromobile”. Nel 
mentre soffiano potenti i venti dell’odio dagli Usa in direzione della 
Russia, transitando per l’Europa, con tanto di mastodontiche forze 
militari. 

Miriam Alborghetti
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Onorevole deputato, Onorevole senatore, […] nella 
Proposta di Piano nazionale di ripresa e resilienza 
approvata il 24 Marzo 2021 dalla IX Commissione 
(Trasporti, poste, telecomunicazioni) della Camera 
dei Deputati, si chiede di innalzare per legge i limiti 
soglia d’irradiazione elettromagnetica in vigore 
da oramai 23 anni, per poter passare dall’attuale 
media di 6 V/m ad un massimo di 61 V/m […] e 
da 0,1 Watt/mq ad un massimo di 10 Watt/mq 
[…]. Nonostante si tenda a voler ritenere i 61 V/m 
come lo standard dei valori vigenti in tutta Europa 
(in realtà solo Francia, Germania, Gran Bretagna e 
Spagna li adottano, a differenza di Svizzera, Italia, 
Austria, Belgio, Turchia e i Paesi dell’est europeo 
– Bulgaria, Polonia, Croazia, Slovenia – nei quali 
vigono limiti molto più stringenti e protettivi), questa 
soglia ignora completamente gli aggiornamenti 
in peer-reviewed disponibili in letteratura 
biomedica nelle numerose evidenze scientifiche, 
che invero dimostrano effetti biologici non 

termici ben al di sotto dei 6 V/m, anche molto 
gravi e fino a forme tumorali, motivo per altro 
delle raccomandazioni già contenute nei Report del 
Bioinitiative Group, del Parlamento Europeo nella 
Risoluzione del 2009 e dell’Assemblea del Consiglio 
d’Europa con la Risoluzione n° 1815 del 2011, in cui 
si invitano i governi nazionali ad un abbassamento 
dei limiti di legge a 0,6 V/m nell’immediato e a 0,2 
V/m sul lungo termine, assodato che gli effetti 
sugli organismi viventi si possano manifestare 
già a valori di 0,002 V/m. […]
Ispirata dalla Dott.ssa Fiorella Belpoggi direttrice 
dell’Istituto Ramazzini (suo l’aggiornamento 
scientifico sulla ricerca della cancerogenesi delle 
radiofrequenze onde non ionizzanti assunto 
dall’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul 
Cancro IARC per la rivalutazione entro il 2024 della 
classificazione tra gli agenti cancerogeni), Alleanza 
Italiana Stop 5G ha promosso una petizione 
popolare on-line. Raccolte quasi 64.000 

RIVOLTO AI PARLAMENTARI DELLA REPUBBLICA ITALIANA
L’APPELLO DI ALLEANZA STOP 5G PER SCONGIURARE L’INNALZAMENTO

DEI LIMITI SOGLIA D’IRRADIAZIONE ELETTROMAGNETICA

ELETTROSMOG:
«NO ALL’INNALZAMENTO

DEI LIMITI NOCIVI»



firme di cittadini italiani, la petizione chiede al 
Governo e al Parlamento di “mantenere gli attuali 
valori limite di legge nella soglia d’irradiazione 
elettromagnetica, puntando sulla minimizzazione 
del rischio proprio come indicato nei Report del 
Bioinitiative Group, dal Parlamento Europeo nella 
Risoluzione del 2009 e l’Assemblea del Consiglio 
d’Europa con la Risoluzione n° 1815 del 2011, 
volta ad un abbassamento dei limiti di legge a 0,6 
V/m nell’immediato e a 0,2 V/m sul lungo termine, 
valutando tutte le opinioni critiche e i giudizi negativi 
giunti dalla comunità scientifica in merito agli effetti 
di un eventuale innalzamento dei limiti di legge, 
abrogando altresì l’articolo 14 del Decreto Sviluppo 
“Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” 
(DL n° 179 del 18/10/2012 pubblicato sulla G.U. n° 
del 19/10/2012), che impone una misurazione dei 
campi elettromagnetici su una media di 24 ore 
(valore arbitrario), anziché sui 6 minuti (valore 
basato su motivazioni biologiche)”.
La petizione promossa dall’Appello 
internazionale ‘Stop 5G dalla Terra e dallo 
Spazio’, consegnata già nel 2020 al Ministero della 
Salute da Alleanza Italiana Stop 5G e indirizzata 
ai governi nazionali, ad oggi ha raccolto 300.917 
firme provenienti anche da medici e scienziati di 
214 nazioni al mondo e sostiene come “i governi 
del mondo stanno venendo meno al loro dovere di 
prendersi cura delle popolazioni che governano”. 
Parte della richiesta di adottare politiche cautelative,  
risulta essere in linea con quanto l’8 Ottobre 2019 
la Camera dei Deputati ha approvato nella mozione 
della maggioranza, con la quale il Governo italiano 
è stato formalmente impegnato a “garantire un 
monitoraggio costante e continuo da parte del 
Comitato interministeriale per la prevenzione e 
riduzione dell’inquinamento elettromagnetico, di 
cui alla Legge del 22 Febbraio 2001, n. 35, che 
tenga conto dei risultati della ricerca scientifica 
internazionale in tema di elettromagnetismo”. 
Per denunciare i gravi pericoli dell’inquinamento 
elettromagnetico nell’implementazione 
dell’inesplorata tecnologia wireless del 5G, priva 
di studi preliminari e parere sanitario preventivo 
previsto invero dalla Legge di Riforma Sanitaria 
n. 833 del 1978, Alleanza Italiana Stop 5G il 1° 
Ottobre 2019 ha partecipato ad un workshop 
nel Parlamento europeo (relatore anche il Prof. 
Martin Pall della Washington University – USA) 
e il 5 Novembre 2019 presso l’Aula dei Gruppi 
Parlamentari della Camera dei Deputati ha poi 
tenuto il convegno internazionale dal titolo 
“Moratoria nazionale, 5G tra rischi per la salute 
e principio di precauzione”, con la partecipazione 
di alcuni tra i massimi esperti al mondo sul tema, tra 
i quali la Dott.ssa Annie J. Sasco (22 anni di lavoro 
alla IARC di cui 9 anni come capogruppo e poi 



capo unità di epidemiologia per la prevenzione del 
cancro), il Prof. Olle Johansson (neuroscienziato 
già del Royal Institute of Technology e del Karolinska 
Institute) e i medici Dott. Marc Arazi (Francia) e 
Dott.ssa Patrizia Gentilini (oncologa, ISDE Italia, 
Medicina Democratica).
Anche per questo sul 5G è acceso il dibattito 
all’interno della Commissione europea, dove il 
Panel per il futuro della scienza e della tecnologia 
il 7 Dicembre 2020 ha seriamente messo in 
discussione l’affidabilità delle politiche dettate 
dalla Commissione Internazionale sulla Protezione 
dalla Radiazioni non Ionizzanti (ICNIRP). Nella 
sessione presso l’Unità di previsione scientifica 
del Parlamento europeo […] Arno Thielens del 
Ghent University – imec, Ghent ha affermato come 
l’ICNIRP produca una documentazione parziale 
della letteratura biomedica disponibile, assente 
anche la parte sull’impatto nell’ecosistema, mentre 
per Gerard Ledoigt della Clermont Université, 
Clermont-Ferrand, le radiofrequenze onde non 
ionizzanti rappresentano “una tossicità e ICNIRP 
non è adeguata alla studio, serve una moratoria 
sul 5G per uno studio indipendente che 
chiarisca gli affetti“, così come Elisabeth Cardis 
del Global Radiation Programme al Barcellona 
Institute for Global Health, ha dichiarato di trovarci 
“a corto di ricerca sui protocolli di misurazione, 
sull’esposizione, nonché esperienze in vivo e in 
vitro per valutare l’impatto della rete 5G sulla 
salute". Se però dall’ICNIRP derivano le linee 
guida 2020 in cui sono stati arbitrariamente fissati 
a 61 V/m i limiti soglia, non si può ignorare come 
la stessa ICNIRP altro non sia che l’ente privato 
con sede in Germania, composto per lo più 
non da medici né biologi ma da fisici e tecnici, 
già al centro di numerosi scandali per conflitti 
di interessi per stretti legami con l’industria 
della telecomunicazioni, nel 2019 giudicato 
inattendibile anche dalla Corte d’Appello di Torino 
nella sentenza emessa in favore di un lavoratore 
danneggiato dall’uso prolungato di telefono mobile.
Quindi, Onorevole deputato, Onorevole senatore, 
nel rinnovo della richiesta di moratoria nazionale 
sul 5G ispirata al principio di precauzione e di 
prevenzione del danno, Alleanza Italiana Stop 5G 
Le chiede di potersi fattivamente adoperare per 
scongiurare l’innalzamento dei limiti soglia di legge 
d’irradiazione elettromagnetica, puntando alla 
minimizzazione del rischio ambientale e sanitario, 
consapevoli dei pericoli e danni finora già procurati 
dall’ubiquitaria, massiccia, cumulativa, multipla e 
pervadente presenza di campi elettromagnetici/
radiofrequenze, anche al di sotto degli attuali limiti 
consentiti. […]
Alleanza Italiana Stop 5G 
Maurizio Martucci, portavoce nazionale





di Graziarosa Villani
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IDEATORE DI UN PROPRIO GENERE MUSICALE, IL FUJABOCLA,
MASH-UP TRA FUNK, JAZZ, BOSSA NOVA E MUSICA CLASSICA

RENATO CARUSO:
“C’È BISOGNO
DI MUSICA VERA”

Un artista eclettico che, chitarra alla mano, 
riesce ad innovare creando addirittura un proprio 
genere musicale, il fujabocla. La musica di Renato 
Caruso è senza tempo intrisa di mediterraneità 
dovuta alle origini crotonesi. Un personaggio che 
irrompe sulla scena musicale forte anche delle 
grandi conoscenze di informatica applicata alle 
sette note. Il suo ultimo disco “Pitagora pensaci 
tu” racchiude undici composizioni inedite e due 
cover, tra le quali “Quando” di Pino Daniele, brani 
con i quali attraverso la sua chitarra, esprime il suo 
universo musicale, sperimentando con versatilità 
ed ecletticità nuovi orizzonti artistici. L’Ortica del 
Venerdì lo ha intervistato.
Pat Metheny, Al Di Meola, Paco de Lucia, 
Eric Clapton, Pino Daniele e Renato Caruso. 
Ascoltando la tua musica si capisce che sei 
di quella schiera, che la chitarra per te non 
ha segreti. Per chi scrivi quando scrivi? A che 
pubblico ti rivolgi?
Mi rivolgo ad un pubblico che ha un’anima e penso 
tutti abbiamo questa natura. Non faccio differenza 
di pubblico e neanche di età, la musica per me 
è espressione di un alto interiore senza età né 
categorie. Poi ad ognuno arriva il proprio suono, 
la propria interpretazione, e forse questo è il bello 
della musica: il suo mistero più nascosto.

“Pitagora pensaci tu”, un omaggio a Crotone 
dove sei nato ma anche agli studi che il grande 
filosofo, tuo concittadino, fece in fatto di 
musica. Quali in particolare?
Potrei citarne diversi come ad esempio fu il primo 
teorico: scoprì la differenza tra nota e l’altra e cioè 
il numero di oscillazioni al secondo che un corpo 
compie che in gergo si chiamava frequenza. Hertz 
poi la definì tale dal suo cognome ma lavorando 
nel campo elettromagnetico.
Poi capì la differenza tra gli intervalli, una seconda, 
una terza, una quarta e così via. Capì cosa era la 
consonanza cioè quando due o più note stanno 
insieme tra di loro ma anche la dissonanza, 
l’esatto opposto. La scala pitagorica ovvero 
la prima scala musicale, pensando però ad un 
modello matematico non fisico/naturale come poi 
fece Galileo e altri. L’ottava musicale, ecc. ecc.
Sei stato definito l’inventore di un nuovo genere 
musicale, il “Fujabocla”, che mescola vari stili 
musicali tra cui il funk, il jazz, la bossa nova e 
la musica classica. Come tradurresti in parole 
questo medley di sonorità?
Mash-up.
Hai più volte dichiarato che Pino Daniele è il 
tuo idolo. Hai anche interpretato nel tuo ultimo 
disco in maniera mirabile “Quando”. Se lo 



potessi incontrare cosa gli diresti?
Non gli direi nulla… gli parlerei con la chitarra, 
capirebbe subito che sono suo “figlio".
All’attività di chitarrista unisci quella di docente 
di informatica. Sei esperto inoltre di informatica 
musicale. Di cosa si tratta?
L’informatica musicale è un campo abbastanza 
ampio che prende parti della scienza 
dell’informazione e parti della musica. Li mette 
insieme, informatica e musica, e crea la magia. 
A parte scherzi, è un campo abbastanza ampio 
che se ne potrebbe parlare un giorno intero, faccio 
qualche esempio.
Gli algoritmi musicali, cioè quei programmini 
che creano dei contenuti in base alla richiesta 
dell’utente. Il linguaggio MIDI, cioè il protocollo di 
comunicazione tra la musica e l’elettronica. Come 
sono nati gli MP3, l’algoritmo che ci sta dietro. Il 
modello psicoacustico, sintetizzatori, software 
musicali, ecc.. Il riconoscimento vocale come Siri 
ecc. tutto quello che riguarda il digitale applicato 
alla musica.
Stai sperimentando in questi ultimi mesi, come 
altri artisti del resto, la pratica dei concerti a 
domicilio. Con quali risultati?
Molto soddisfacenti, il pubblico è “sconcertato” 
perché non se lo aspetta ma poi ci prendono 
gusto e ascoltano, applaudono, fanno richieste. 
E’ una cosa che funziona perché le persone 
hanno bisogno di musica vera, non sempre 
playlist, algoritmi, video ecc.. C’è bisogno di un 
contatto…e penso fra qualche mese ritorneremo 
a suonare come ai vecchi tempi.
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Il fatto, avvenuto una settimana fa, reso noto da un 
articolo pubblicato sul Resto del Carlino, ha avuto 
un’ampia risonanza mediatica in quanto riguarda 
i nostri diritti e la libertà personale arbitrariamente 
e sistematicamente violate da oltre un anno 
dall’Autorità. Lo scorso 23 aprile, a Macerata, è 
stato accolto il ricorso per l’annullamento di una 
sanzione elevata ad un ragazzo “reo” di violazione 
di coprifuoco.  La sanzione è stata annullata e la 
prefettura di Macerata condannata a compensare 
le spese processuali.  Il ricorso al giudice di pace di 
camerino è stato presentato non da un avvocato, 
bensì da un ventunenne, studente di giurisprudenza, 
Marco Dialuce, per conto dell’amico multato, un 
ragazzo che aveva violato il coprifuoco per andare 
a trovare la fidanzata; fermato era stato multato: 533 
euro (373 in caso di pagamento entro cinque giorni).
“Ho difeso il mio amico ai sensi dell’articolo 317 
del codice di procedura civile, il quale permette a 
un soggetto sanzionato di farsi rappresentare da 
una persona di fiducia, che può anche non essere 
avvocato, nelle cause per multe di entità inferiore a 
1.100 euro. Ho fondato il ricorso – spiega Dialuce – 
sull’incostituzionalità del coprifuoco, trattandosi di 
una misura restrittiva della libertà personale. Nel 
nostro ordinamento giuridico, l’obbligo di permanenza 
domiciliare è una sanzione di tipo penale e solo il 
giudice con atto motivato può disporla. Pertanto, è 
incostituzionale disporre un coprifuoco attraverso un 
decreto del presidente del consiglio dei ministri, che 
è un atto amministrativo gerarchicamente inferiore 

alla legge, e lo sarebbe anche se fosse disposto 
con un atto avente forza di legge”. “Non esistono 
deroghe ai principi costituzionali, se non in caso 
di  guerra  – prosegue –, e anche l’emanazione 
dello stato di emergenza è illegittima, perché il 
governo non ha ricevuto neppure una legge delega 
dal Parlamento, che gli conferisca i poteri necessari 
per incidere su diritti costituzionalmente garantiti. 
Lo sta facendo appellandosi al decreto legislativo 
1 del 2018, che però si occupa dell’organizzazione 
materiale e logistica per fare fronte a emergenze 
calamitose, come il terremoto, e non conferisce in 
nessun modo allo Stato poteri pieni sui cittadini”. 
Per Dialuce lo Stato non potrebbe assolutamente 
limitare la libertà personale dei cittadini, anche se per 
ragioni di sicurezza, lo Stato può limitare la libertà di 
circolazione, ma di certo non annullarla. Secondo la 
sentenza 68 del 1964 della Corte Costituzionale, “la 
libertà di circolazione riguarda i limiti di accesso 
a determinati luoghi, ma mai può comportare un 
obbligo di permanenza domiciliare”.   La sentenza 
del Giudice di Pace di Camerino, pur avendo effetti 
limitati alle parti del giudizio e non avendo efficacia 
erga omnes, ha un enorme valore, in quanto ricorda 
a tutti noi che solo un atto motivato dell’autorità 
giudiziaria può impedirci di uscire di casa. Non a caso 
sabato e domenica scorsa in varie città è stato violato 
il coprifuoco da folti gruppi di cittadini in diverse 
città italiane (Firenze, Bologna Cesena, Cesenatico, 
Trieste): una civile forma di disobbedienza civile per 
chiedere il ripristino dei diritti.         Cristiano Cimarelli

 «UNA MISURA CHE VIOLA LA LIBERTÀ PERSONALE». ACCOLTO IL RICORSO 
PRESENTATO DA UNO STUDENTE AL SECONDO ANNO DI GIURISPRUDENZA 

«COPRIFUOCO INCOSTITUZIONALE».
E IL GIUDICE ANNULLA LA MULTA DI 533 EURO
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SE I GIUDICI CONFERMASSERO LE RICHIESTE DI CONDANNA, 
PER I CIONTOLI SI APRIREBBERO SUBITO LE PORTE DEL CARCERE

CASO VANNINI:
LUNEDÌ LA SENTENZA DEFINITIVA 

Pochi giorni ancora per sapere la verità sul caso 
di Marco Vannini. Non la verità, purtroppo, di 
cosa sia accaduto quel maledetto 17 maggio del 
2015, quando nella villa ladispolana dei Ciontoli il 
ragazzo di Cerveteri di belle speranze venne ferito 
mortalmente con un colpo di pistola esploso da 
una Beretta calibro 9.
Quella verità forse non si saprà mai e lo hanno 
anche sostenuto i giudici della Corte d’assise 
d’appello nelle ultime motivazioni della sentenza 
di secondo grado. Però c’è un’altra verità, quella 
processuale, che potrebbe arrivare all’epilogo 
lunedì 3 maggio, giorno in cui la Cassazione si 

riunirà per pronunciare la sentenza definitiva.
Per l’uccisione di Marco l’intera famiglia Ciontoli 
potrebbe finire in carcere per omicidio volontario 
con dolo eventuale. Il capofamiglia Antonio, 
sottufficiale della Marina e nei servizi segreti, si 
è attribuito la responsabilità dello sparo e per lui 
la Corte di II°grado ha stabilito 14 anni di pena.
La moglie Maria Pezzillo, i figli Federico e 
Martina, quest’ultima la ex fidanzata della vittima, 
sono stati condannati invece una pena di 9 anni 
e 4 mesi per lo stesso reato anche se definito 
come “concorso anomalo”. Era comunque 
riuscita a pieno la strategia della pubblica 

di Emanuele Rossi



accusa, rappresentata nelle aule di tribunale 
dal procuratore generale della Corte d’appello 
di Roma, Vincenzo Saveriano. Ed ora ecco 
il momento della verità, il giorno in cui dopo 6 
interminabili anni la famiglia di Marco potrà avere, 
si spera, giustizia. Cosa accadrà nelle stanze del 
Palazzaccio? In molti se lo stanno chiedendo. Gli 
ermellini potrebbero confermare la pena e per i 
Ciontoli si aprirebbero le porte del carcere. C’è 
una possibilità che i giudici rimandino ancora 
indietro all’Appello?
Sì, come il 7 febbraio dello scorso anno quando 
i giudici di fatto annullarono il verdetto di 
secondo grado che, esattamente il 29 gennaio 
2019, ridusse la pena da 14 a 5 anni per Antonio 
Ciontoli derubricando pure il reato da volontario 
a omicidio colposo. Ma questa volta i Vannini 
e il loro pool di legali, tra cui Celestino Gnazi, 
confidano che la strada sia già segnata e conduca 
alla fine di questa straziante storia. Solo allora 
mamma Marina potrà andare al cimitero a portare 
dei fiori al suo Marco come promesso, assieme al 
marito Valerio. Sono stati sempre fianco a fianco 
nel combattere nel dolore con la determinazione 
di dover affrontare un mondo sconosciuto fino 
a quel momento. Le udienze in tribunale, le 
interviste in tv, le perizie etc, etc. «Marco merita 
di riposare in pace ed i suoi genitori meritano di 
sapere che ha ottenuto quella Giustizia che era 
possibile ottenere», ha sempre detto l’avvocato 
Gnazi. L’udienza sarà a porte chiuse, giornalisti e 
cameraman resteranno fuori.  



newsLADISPOLI

AUGURI A ELISA
CHE HA COMPIUTO 100 ANNI
Ladispoli torna a festeggiare i suoi centenari. 
Il sindaco Alessandro Grando, accompagnato 
dall’assessore Francesca Lazzeri, ha fatto visita alla 
signora Elisa Di Giacomo per portarle un omaggio 
floreale a nome della Città. È stato un vero piacere 
conoscere la signora Elisa – ha detto Grando – a lei 
ho portato i più sinceri auguri a nome di tutta la città 
di Ladispoli. È sempre un onore conoscere i nostri 
concittadini più anziani che sono le fondamenta 
della nostra comunità”.

FIERA DEL LIBRO
POSTICIPATA AL 2,3 E 4 LUGLIO
L’assessore alla cultura, Marco Milani rende noto 
alla cittadinanza che, in ottemperanza all'ultimo 
dpcm diramato dal Governo, la Fiera del Libro e degli 
Editori - "Ladispolibri" originariamente collocata nei 
giorni 11-13 giugno è stata posticipata al 2, 3 e 4 
luglio 2021. Per informazioni: 06 99231250

RACCOLTA DIFFERENZIATA,
DA MAGGIO ARRIVANO LE ISOLE MOBILI
A Ladispoli si potenzia ulteriormente il servizio di 
raccolta differenziata. Da maggio su tutto il territorio 
comunale saranno a disposizione dei cittadini delle 
isole mobili per incentivare sempre più la raccolta 
differenziata. Le isole mobili saranno sempre 
presidiate per indirizzare i cittadini ad un corretto 
smaltimento dei rifiuti. Durante l’estate il servizio 
sarà ulteriormente potenziato. Saranno dislocate in 
punti strategici della città dal lunedì al venerdì dalle 
ore 14:30 alle 18:00 mentre il sabato e la domenica 
dalle 8:00 alle 18:30. 

MOZIONE DI FORZA ITALIA
PER RENDERE BEPPE GRILLO
PERSONA NON GRADITA A LADISPOLI
Presentata una mozione per qualificare Beppe 
Grillo come persona non gradita in città. Così Marco 
Antonio Fioravanti e Manuela Risso: “Ladispoli è da 
sempre impegnata nella battaglia contro le violenze 
sulle donne e cerca ogni giorno, grazie al lavoro 
incessante dell’Amministrazione, di far passare un 
messaggio positivo e di vicinanza alle tante donne 
che vivono situazioni difficili o di pericolo. Siamo 
inorriditi dalle opinioni di Grillo e vogliamo che 
l’intera città ne prenda le distanze”.



SANTA SEVERA

NASCE IL COMITATO
PER LA SALVAGUARDIA DELLA CHIESA 
DEL CONVENTO DELLA IMMACOLATA

“Salvare la Chiesa del Convento della Immacolata 
di Santa Severa. Il luogo, oltre che dal punto 
di vista economico e immobiliare, possiede un 
incommensurabile valore di ordine storico e 
spirituale. Non solo per la religiosità, la storia e la 
comunità di Santa Severa ma anche e soprattutto 
per la valenza e il sedimento che rappresenta 
l'avvenuta permanenza in quel luogo del Santo 
Papa Giovanni Paolo II. A tale riguardo i promotori 
- oltre alla necessità di confermare che uno spazio 
sacro non può essere oggetto di negoziazione - 
non hanno dunque intenzione di entrare nel merito 
delle vicende e nelle ragioni della compravendita. 
Sostengono la necessità di un intervento e di un 
confronto a tutti i livelli, per poter proteggere il 
luogo sacro che nonostante le vicissitudini sin 
qui determinatesi, non possono pregiudicare 
l'accesso, la fruizione e la vita parrocchiale della 
Chiesa stessa. Con l'imprescindibile aiuto della 
volontà di Dio, il Comitato si augura prima, di 
poter giungere ad un sereno e pacifico confronto 
con i legittimi proprietari del bene e le autorità 
interessate ai processi edificatoria e, in seguito 
raggiungere l'obiettivo della salvaguardia e 
la custodia da parte della autorità religiosa 
locale della Chiesa. Per chi fosse interessato, il 
costituendo Comitato può essere raggiunto alla 
mail comitatosalvaguardiachiesaconv@gmail.com 
o alla pagina Fb Comitato Salvaguardia Chiesa 
del Convento dell'Immacolata di Santa Severa”. I 
promotori del Comitato.

CASTELLO DI SANTA SEVERA:
MUSEI APERTI DAL 27 APRILE.
PER IL WEEK-END ATTIVO
IL SERVIZIO DI  PREVENDITA ON LINE

Al Castello di Santa Severa musei aperti tutti i 
giorni dal martedì alla domenica. Nei fine settimana 
sarà possibile accedere alle aree museali previa 
prevendita online sul sito attraverso il link diretto 
http://www.castellodisantasevera.it/tickets/   nella 
piena osservanza di tutte le vigenti misure anti-
contagio. Il numero dei visitatori è contingentato 
e l’ingresso  è garantito fino al raggiungimento del 
numero massimo previsto per la sicurezza in caso 
di disponibilità.

news
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DURISSIMO ATTACCO DEL COMITATO SALVAGUARDIA PALUDE TORRE FLAVIA
 A LADISPOLI IL SINDACO GRANDO PRENDE POSIZIONE, A CERVETERI PASCUCCI NO

SOS PALUDE: COMITATI CONTRO IL PROGETTO 
DI UN DISTRIBUTORE PER AUTO ELETTRICHE 

Per associazioni e ambientalisti, ma anche per chi 
ha a cuore le sorti del sito naturale, è una minaccia. 
Per alcuni politici è un progetto da respingere con 
fermezza; per altri invece sì può lasciar correre, 
se con le necessarie autorizzazioni. Insomma, si 
alza il muro del “No” contro la realizzazione di 
un distributore di ricarica per veicoli elettrici e a 
gpl a ridosso della Palude di Torre Flavia, in via 
Fontana Morella, nel comune di Cerveteri. I privati 
hanno avanzato la loro proposta e ora la Regione 
si dovrà pronunciare se sia fattibile oppure no. 
Intanto però iniziano a scaldarsi gli animi.  
Le reazioni. Per il Comitato Salvaguardia della 

Palude di Torre Flavia non ci deve essere posto 
per la diplomazia. «Intanto non riesco proprio a 
comprendere – interviene il presidente Cristiano 
Cimarelli – come sia possibile che le parti sociali 
e le realtà che hanno a cuore l’ambiente e che 
si sono tanto battute per la tutela di questa 
costa non vengano mai coinvolte, nemmeno 
nelle varie Conferenze dei servizi. Questo è un 
progetto che non deve assolutamente passare. E 
si denota anche una totale assenza del comune 
di Cerveteri, sindaco compreso, ma anche 
l’assessore all’Ambiente dov’è?». Cimarelli è un 
fiume in piena.  «Si deve impedire – prosegue 

di Emanuele Rossi
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- che questo silenzio crei i presupposti per un 
varco sud nei pressi della Palude. Basti ricordare 
la battaglia al varco nord, nella zona di Campo 
di Mare, per fortuna vinta, affinchè la parola 
abusivismo non esistesse più. Qui parleremmo poi 
di un terreno al confine con la società Ostilia e non 
dovrebbero proprio sorgere determinati discorsi 
o progetti nella stretta vicinanza di un simbolo 
simile che anzi, al contrario, necessiterebbe di 
ulteriore verde dopo i gravi incendi che ne hanno 
minato la stabilità. Roghi, erosione, mareggiate 
che costantemente rischiano di creare danni 
all’ecosistema. Il distributore di benzina o di auto 
elettriche, non fa differenza, sarebbe l’ennesimo 
rischio».  
Altre polemiche. «Un distributore a fianco alla 
Palude di Torre Flavia? Non ne capiamo l’utilità», 
è quanto commenta Marina Cozzi, presidente 
di “Rifiuti Zero Ladispoli”. «Tutti i volontari 
sono esterrefatti, – aggiunge - non tanto per la 
possibile nascita di colonnine elettriche, che in 
teoria come piano tenderebbe pure ad andare 
contro l’inquinamento, quanto per il luogo scelto 

per questo progetto. E poi a cosa servirebbero in 
una zona dove non ci sono molti automobilisti di 
passaggio?».  
Città Metropolitana. Il gestore del sito invita 
invece ad un dialogo. «Certo un distributore per 
auto elettriche non è uguale a quello di benzina 
come quello inizialmente proposto – dice Corrado 
Battisti – tuttavia dovrebbe esserci un confronto 
tra le parti perché non si può mettere in pericolo 
un tesoro come la palude e naturalmente tutti gli 
animali». 
Le istituzioni. Chi interviene in modo deciso è 
il sindaco di Ladispoli. «Non abbiamo ancora 
notizie a riguardo – ammette Alessandro 
Grando – è chiaro però che saremo contrari ad 
un distributore per auto elettriche in prossimità 
della nostra palude. Insomma, cercheremo di 
monitorare attentamente la situazione cercando 
di capirne di più». Diametralmente opposto 
il pensiero del primo cittadino di Cerveteri. 
«Non siamo noi a doverci pronunciare sull’iter 
– risponde Alessio Pascucci – ma altre realtà 
istituzionali. Tuttavia non è il Far West qui: se un 
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soggetto ha l’autorizzazione degli enti preposti 
significa che sono stati fatti i necessari controlli». 
Chi si fa sentire sull’argomento è il Movimento 
Cinque Stelle di Cerveteri che non usa mezzi 
termini.
«Faremo di tutto per fermare questo piano 
scellerato – interviene Alessandro Magnani, 
consigliere comunale in opposizione – è la 
seconda volta che provano a realizzare un 
distributore che a giugno 2020 non superò 
la Valutazione di Incidenza Ambientale della 
Regione a causa dei rischi rappresentati per il 
monumento di Torre Flavia. Tutto ciò non ha nulla 
a che fare con il “green” sostenibile. E il nostro 
sindaco è ecologista solo quando gli conviene». 
Nella bozza del disegno ci sarebbero decine di 
postazioni di ricarica elettrica veloce destinate 
ad automezzi elettrici ed ibridi. «La prima volta il 
Comune di Cerveteri – rimarcano i 5Stelle - se ne 

lavò praticamente le mani, trincerandosi dietro la 
regolarità formale della richiesta, senza esprimere 
neanche un parere esplicito di dissenso, una 
volontà politica di salvaguardia od un intervento 
proattivo presso gli enti preposti per evidenziare 
i rischi ambientali evidenti di questa iniziativa. 
Anzi, il sindaco fece trapelare in un’intervista 
anche una certa soddisfazione per quello che 
sarebbe stato solo l’inizio dello “sviluppo” in 
quell'area». 
Anatre, corrieri, aironi, fenicotteri, germani 
reali, oltre ai simpaticissimi fratini, volatili in 
via d’estinzione e inseriti tra le 42 specie di 
interesse comunitario. La lista degli animali è 
lunga. Anfibi, rettili, pesci. Tritoni punteggiati, 
testuggini palustri. La Palude si è guadagnata il 
fregio di “Zona di Protezione Speciale” e proprio 
quest’anno, il 24 marzo, ha festeggiato i suoi 24 
anni.

Cari Amici PROPRIETARI DI CANI,
ora il transito dei vostri animali sulla spiaggia di 
Torre Flavia è interdetto (Ordinanze dei comuni di 
Ladispoli e Cerveteri) perchè stanno nidificando 
sulle dune degli uccelli molto rari (il Fratino e il 
Corriere piccolo), che vivono in questo ambiente 
molto fragile.
Questi animali quando vedono un cane (anche 
mansueto) scappano e abbandonano il nido. Anche 
il calpestio involontario può impattare su queste 
specie e per questo abbiamo delimitato delle aree 
che non devono essere transitate.
Capiamo il vostro disagio (anche noi abbiamo tutti 

un cane) ma questo vostro sacrificio potrebbe 
salvare due specie di animali selvatici in forte 
declino.
Nel ringraziarvi sappiate che il parco metterà 
a disposizione per voi dei gadget (poster, libri, 
adesivi), che potrete ritirare alla nostra sede di via 
Roma a Ladispoli.
Grazie del supporto a questa meritevole azione di 
tutela ambientale!

Corrado Battisti, 'Torre Flavia' LTER
(Long Term Ecological Research) Station

Città Metropolitana di Roma Capitale
Servizio Aree protette - parchi regionali

UN APPELLO AGLI AMICI CHE HANNO UN CANE
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NEL 2019 UN PINO CROLLÒ E DISTRUSSE TRE AUTOMOBILI AL MESSICO.
I CITTADINI NON SONO STATI ANCORA RISARCITI DAL COMUNE E SI AFFIDANO AGLI AVVOCATI

LA STORIA DEL PARCHEGGIO “FANTASMA” 

Lo hanno battezzato il parcheggio “fantasma”. 
E ci vorranno ora i giudici per far luce su una 
vicenda controversa. È stata un’area pubblica 
per programmare dei lavori di sicurezza, poi si è 
trasformata invece in privata quando c’è in ballo il 
risarcimento dei cittadini. Una storia molto complicata 
a Ladispoli quella di piazzale di via Trapani, nel 
quartiere residenziale il Messico. Un braccio di 
ferro che a questo punto si risolverà soltanto in 
tribunale dopo le denunce di alcuni cittadini stanchi 
di attendere. Bisogna tornare indietro precisamente 
al 12 giugno 2019. C’è un forte temporale ed è un 
brutto risveglio per diversi abitanti perché un grosso 
pino alle 7.30 di mattina crolla improvvisamente 
distruggendo diverse vetture lasciate come ogni sera 
in quel piazzale. Non si registrano morti e o feriti (per 
fortuna naturalmente) ma vengono subito allertati i 
pompieri di Cerenova e i vigili urbani di Ladispoli che 
lavorano tutto il giorno per rimuovere i detriti e liberare 
la strada. Come da prassi le autorità intervenute 
redigono i rispettivi verbali e gli automobilisti coinvolti 
iniziano a quantificare i danni e a rivolgersi ai propri 
legali per ottenere i soldi (in totale quasi 20mila euro). 
Sembra una formalità ma dopo qualche giorno arriva 
la prima sorpresa. Viene indicata una società privata 

come proprietaria del piazzale con sede nella Capitale 
che però smentisce categoricamente. «L’area non ci 
appartiene», comunicano gli imprenditori alla Polizia 
Locale che provvede pure a registrare questa presa di 
posizione degli avvocati dell’impresa tirata in ballo.  È 
dopo tre mesi che la Municipale chiarirà che il piazzale 
teatro dell’incidente «non è di proprietà della società» 
bensì «di alcuni eredi». Successori però a quanto pare 
mai rintracciati. Nell’arco di questo periodo però il 
Comune ordina dei lavori di abbattimento di altri alberi 
nel parcheggio di via Trapani per scongiurare ulteriori 
rischi. E lo fa attraverso un’ordinanza dirigenziale 
incaricando una ditta del territorio di provvedere 
alle opere di manutenzione delle alberature. Una 
decisione che viene per certi versi contestata dagli 
stessi cittadini pronti ad andare in causa. Lo spiega il 
legale di una giovane ladispolana che ha subito oltre 
5mila euro di danni dal crollo del pino. «Ci batteremo 
davanti ai giudici – annuncia il suo legale Flavio 
Russoniello – se il Comune effettua dei lavori a spese 
della comunità in nome della sicurezza, significa che 
allora deve rimborsare queste persone che avevano 
lasciato le loro auto in quel misterioso parcheggio 
che a quanto pare non è di nessuno e che gli abitanti 
utilizzano anche oggi».  

di Emanuele Rossi

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì











ORDINANZA DI SGOMBERO 
PER I VOLONTARI
DI ASSOVOCE
A DUE ANNI ESATTI DA UN PRESUNTO 
EPISODIO DI “LESA MAESTÀ”

Detto fatto. È difficile pensare che il Sindaco 
Pascucci abbia tenuto fede con ostinata 
determinazione a quella indegna promessa che 
pareva più che altro un momentaneo risentimento. 
Promessa fatta al telefono il 23 maggio di due 
anni fa a Giuseppe Del Regno, il presidente di 
Assovoce. Proprio nella mattinata di quel giorno, di 
fronte alla chiesa in Piazza Santa Maria, i volontari 
di Assovoce e il loro presidente, facevano benedire 
dal Parroco una ambulanza nuova, acquistata con 
enormi sacrifici, per potenziare la loro trentennale 
opera di soccorritori al servizio della città.
Cerimonia che qualche giorno prima lo stesso 
Pascucci annunciava con queste parole: "Assovoce 
svolge un grande lavoro nel nostro territorio: offre in 
molteplici occasioni, mettendo a disposizione oltre 
che la propria passione per aiutare gli altri, proprie 
competenze nel ramo medico-sanitario e nelle 
situazioni di primo soccorso. Sarà un bel momento 
per complimentarsi per il grande impegno che ogni 
giorno hanno per Cerveteri”.
Ma alla cerimonia, l'amministrazione arrivò 
rappresentata dall''Assessora Battafarano, che 
questa era già conclusa. Indispettì molto il tentativo 
della stessa di accaparrarsi l'attimo “mediatico” 
proponendo alcuni scatti fotografici tanto che fu 
accolta con molta freddezza e fu quasi ignorata 
pure successivamente, durante il piccolo rinfresco 
tenutosi al bar Centrale. Evidentemente, fù questo 
che provocò la furibonda reazione del Sindaco che 
sfociò in quella telefonata nel pomeriggio, della 
quale fui per caso testimone in quanto in compagnia 
del presidente Del Regno. Irripetibile il linguaggio e 
la violenza con la quale Pascucci si espresse ed 
in quella occasione promise che avrebbe cacciato 
l'associazione dalla sede. A distanza di due anni, 
arriva l'ordinanza di sgombero dai locali comunali 
senza sapere a cosa questi necessitano e senza 
nessuna proposta alternativa.
Indignata l'opposizione: Orsomando, De Angelis, 
Magnani e Ramazzotti. 
Accardo consiglia al sindaco di riflettere, in quanto 
non si può cancellare così la storia della solidarietà 
di una città. Il Partito Democratico sta zitto. Gnazi, 
che con Mancini ha ricostituito il gruppo consiliare 
del PD, ha pensato bene di entrare in maggioranza 
ed incassare la delega al personale.

Toni Moretti



di Angelo Alfani
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QUANDO I RAGAZZINI GIOCAVANO A PALLONE A PIAZZA SANTA MARIA

  LA PARTITA DI CALCIO IN PIAZZETTA

Il nascere in un posto può essere un fatto puramente 
accidentale, dovuto al caso, ma l’appartenenza 
ad un luogo è tutt’altra faccenda. Io non mi sento 
affatto speciale perché anagraficamente risulto 
essere nato a Cerveteri, ma mi sento addosso la 
diversità dell’esserci nato, di godere del privilegio, 
e mai come oggi di privilegio si tratta, di avere la 
cappella di famiglia nel Cimitero monumentale. 
È indiscutibile il fatto che siamo condizionati 
da una città da una cultura da un padre. Scrive 
Raffaele La Capria, dai cui scritti prendono forma 
queste mie brevi considerazioni: «Sarà vero che 
si possono amare moltissimo certi luoghi senza 
farne per questo il topos della propria esistenza? 
Forse sì, ma ogni uomo col sentimento della 
propria identità come potrebbe fare a meno, non 
di un luogo, ma di ciò che un luogo ha suscitato 
nell’anima e nei  sensi, come potrebbe fare a meno 
di quell’immagine primaria che giace immota sul 
fondo della coscienza come una nave affondata 
chissà quando?». E di luoghi simbolo, di topos, 
la natura la tradizione i padri ne hanno donato in 
sovrappiù alla nostra comunità. Fondamentale 
è non assumere su di noi un culto ossessivo 
del proprio passato, con l’inevitabile rischio di 
portarsi appresso un guazzabuglio di pregiudizi 
e luoghi comuni: una “cervetranità” degenerata, 
esibizionistica, ruffianesca; tendenza che 
accomuna “Civiltà” in evidente stato comatoso. 
Vivere invece la propria diversità, scevra da 
nostalgiche e malinconiche istituzionalizzazioni: 
solo così si può con tranquillità essere aperti 
al nuovo e sghignazzare “aibelli-inbusti” 
convinti che i cervetrani siano residuato storico, 
trapassato remoto da inglobare nel mare magnum 

“dispolense”. O ancor peggio nella omologazione 
universale. Ho avuto la fortuna ieri l’altro di passare 
per la piazzetta della chiesa e, miracolo, ho rivissuto 
quanto un tempo era consuetudine, provando un 
sentimento di commossa partecipazione.
La piazza fondamento della comunità, con le 
mura di tufo corrose, crivellate di nicchie vuote, su 
cui si affaccia una balconata che da sola merita 
un sospiro entusiastico, era vissuta grazie a dei 
ragazzini che vi avevano improvvisato una partitella 
a calcio. Come se le buche che rendono lo spiazzo 
simile ad un campo da golf, l’orribile porfido, la 
posticcia vaschetta non esistessero: un campo da 
football immaginato, le porte, quattro giacchette 
a segnalare i pali. Arbitri e guardialinee come 
logico non pervenuti. Il tempo in cui la polverosa 
piazza diveniva campo da calcio, coincideva più o 
meno con il timido arrossire dei papaveri che, rari, 
crescevano sopra i merli assieme a margherite: 
frutto di semi lasciati dal vento o portati dagli 
uccelli. Erano partite che si spingevano fino a 
tardi, interrotte alcune volte dall’arrivo di un uomo 
in cappello, noto come lo squarciatore di palloni, 
o dagli urlarci di attempate mamme o sgraziati 
gridolini di giovani sorelle: “Disgraziato, nun te sa 
ora te veni’ a cena!? Poi a casa famo li conti”.
La polvere accompagnava ogni movimento, 
seguiva il calciatore, si allungava dietro al pallone, 
mentre le scrostate mura delle casupole, allora 
abitate e non vuoti gusci per “culturame” , e la 
facciata del palazzotto si tingevano di rosa per 
la luce di Usils che si dilungava a nascondersi 
dietro ai merli per poi sprofondare dietro i pini della 
Banditaccia, a  regalare ulteriore spensieratezza ai 
ragazzini cervetrani.

©



CERVETERI

RACCOLTA ITINERANTE
DI ABITI E ACCESSORI USATI

Dal 24 Aprile è partita la raccolta itinerante di 
abiti e accessori dove è possibile conferire in 
busta chiusa indumenti, accessori, biancheria 
per la casa, scarpe, borse, giocattoli in 
materiale tessile, coperte e cappelli. Questi gli 
appuntamenti previsti per il 2021: Venerdì 30 
Aprile; Sabato 8 Maggio; Sabato 15 Maggio; 
Sabato 23 Ottobre; Sabato 30 Ottobre; Sabato 
6 Novembre; Sabato 13 Novembre.
La raccolta sarà effettuata ai seguenti indirizzi:
• VIA DEI PINI dalle 8:00 alle 9:00;
• LARGO SASSO dalle 9:00 alle 10:00;
• LARGO PASSARELLI dalle 10:00 alle 11:00;
• GRANARONE dalle 11:00 alle 12:00.

ETRURIA SCHERMA
GAIA CANTUCCI SI QUALIFICA
AI MONDIALI UNDER 20

Gli atleti dell'Etruria scherma tornano in scena 
dopo un lungo stop: la fiorettista Gaia Cantucci 
si qualifica ai Mondiali di scherma under 20 
svoltisi al Cairo il 6.4.2021. L' atleta si è trovata 
preparata per questo importante evento così 
come molti altri atleti dell'Etruria Scherma. 
Aprile infatti è stato un mese di successi per 
Daniele Stirpe, Francesco D'Alfonso, Francesca 
Stirpe, Cristian Cesarini e Francesco Merlino. 
"Sono molto fiera dei miei ragazzi che anche 
durante questa stagione particolare, senza 
potersi confrontare in gara, non hanno mai 
smesso di lavorare con costanza e impegno." 
dice la maestra Marcela Lessova "Il successo 
di queste competizioni ha dimostrato il 
miglioramento della maggior parte dei ragazzi. 
Questo mi conferma che non esiste vento 
favorevole per chi non sa dove andare e noi 
continueremo ad andare su questa direzione"

news
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“LA LOCOMOTIVA."
LA PARABOLA DELLA SINISTRA ITALIANA

Il recente "manifesto" a favore del ministro Roberto 
Speranza non meriterebbe grande attenzione, 
di per sé. Ma merita qualche considerazione 
per il fatto che lo hanno firmato molti membri 
della sinistra storica italiana, incluso Francesco 
Guccini.
Guccini.... un eroe della sinistra che io e tanti altri 
ci ricordiamo soprattutto per la sua canzone "La 
Locomotiva" del 1972. E, ripensandoci sopra, 
come per tante cose che una volta ci sembravano 
belle e intelligenti, ahimé, si vede quanto sono 
terribilmente invecchiate.
"La Locomotiva," la storia di un anarchico, un 
eroe che Guccini si immagina "giovane e bello." 
Uno che si impadronisce di una locomotiva e si 
lancia "a bomba contro l'ingiustizia" contro un 
"treno pieno di signori" perché "trionfi la giustizia 
proletaria." Risentita oggi, questa canzone di 

Guccini non è veramente gran cosa dal punto 
di vista musicale. Ma il successo che ha avuto 
negli anni ha delle ragioni. La canzone ha una sua 
forza che sta soprattutto nell'immagine della vera 
protagonista, la locomotiva, descritta come "una 
cosa viva". Sentendo la canzone ci sentiamo 
a bordo della creatura che "divora la pianura", 
"un giovane puledro"  che "morde la rotaia con 
muscoli d' acciaio." E poi, la storia dell'eroe si 
intreccia perfettamente con la furia crescente 
della locomotiva che va sempre più veloce verso 
il suo destino, finche, nella scena finale, il mostro 
si autodistrugge con "un grido di animale," 
"eruttando lapilli e lava". Dell'eroe, sappiamo che 
"lo raccolsero che ancora respirava."
Si capisce perché la canzone ha avuto tanto 
successo. C'era dentro tutta l'idealismo della 
sinistra italiana del tempo delle rivolte giovanili 

Francesco Guccini Francesco Guccini

di Ugo Bardi



del '68. La libertà, la giustizia, il sacrificio 
personale, la voglia di cambiare la società. Tutte 
cose che affascinavano quelli che hanno vissuto 
quei giorni, quando sembrava davvero che si 
potesse cambiare qualcosa per andare verso un 
mondo più giusto.
 Purtroppo, l'idealismo è sempre a un passo di 
distanza dal fanatismo e, in fondo, la canzone 
della locomotiva di Guccini ci racconta la storia 
della sinistra italiana in modo curiosamente 
profetico. Proprio come la locomotiva, la sinistra 
era partita in una folle corsa alla ricerca della 
"giustizia proletaria" non importa in che modo 
e non importa con che mezzi. Il risultato è stato 
un periodo di vera violenza, gli "anni di piombo." 
Certamente non tutto quello che è successo in 
quegli anni era da attribuire alla sinistra, e forse 
nemmeno la maggior parte di quei tragici eventi. 
Ma tutto era adombrato già nel messaggio della 
canzone, con l'eroe che voleva compiere una 
strage ammazzando persone che lui definiva 
"signori,"  ma che, ammesso che lo fossero, 
includevano i macchinisti e il personale del treno 
contro il quale si era lanciato, necessariamente 
suoi fratelli proletari. 
Oggi, quelli che si comportano in questo modo 
li chiamiamo giustamente terroristi. Il termine 
è abusato, certo, ma indica bene quelli che 
ammazzano la gente per imporre la loro ideologia, 
o religione, o che altro di bacato che hanno in 
testa. E' la base del totalitarismo, una cosa che 
non implica necessariamente la violenza, ma che 
è tipica della sinistra: l'incapacità di accettare il 
dissenso (non solo della sinistra, ovviamente). 
Alla fine, in ogni caso, l'ondata della sinistra 
italiana si è esaurita senza gridi animaleschi, 
e senza eruttare lapilli e lava incandescente, 
ma sicuramente lungo un binario morto. La 
sinistra è invecchiata alla ricerca della sicurezza 
economica, del posto statale garantito, della 
pensione tranquilla, della "sicurezza," senza 
ricordarsi che era stato detto che "un popolo che 
rinuncia alla sua libertà in nome della sicurezza 
perde entrambe le cose". 
E si è visto bene come è invecchiata la sinistra 
con questo "manifesto" in favore di un burocrate 
politicizzato, Roberto Speranza, che ha fatto a 
pezzi la Costituzione in nome della sicurezza, 
distruggendo attività economiche che davano da 
vivere a tante persone. Perlomeno, l'eroe della 
canzone di Guccini metteva la propria vita in 
gioco, ma questo non è certo il caso di Speranza
 Tutto invecchia, sia le idee che le persone. Non 
è detto che si debba per forza invecchiare male, 
ma peggio di così mi sembra difficile. 



L'ASSOCIAZIONE FIBROMIALGICI LAGO DI BRACCIANO - ROMA E DINTORNI
SARÀ PRESENTE AD ANGUILLARA PER PROMUOVERE LA RICERCA

FIBROMIALGIA:

IL 9 MAGGIO
SOSTIENI LA RICERCA

Il 12 maggio si celebra la Giornata mondiale della 
Fibromialgia, sindrome dolorosa che colpisce a 
livello nazionale oltre 3 milioni di cittadini, domenica 
9 maggio 2021 Anguillara si colora di viola ospitando 
l'iniziativa dell'associazione Fibromialgici Lago di 
Bracciano - Roma e dintorni. La presidente, Maria 
Elisa Pezone, persegue senza sosta lo scopo per 
il quale ha fondato l'associazione, cioè aiutare le 
persone affette da sindrome fibromialgica. Una 
malattia che oltre a colpire le articolazioni sfocia 
in un problema di natura economica e sociale, in 
quanto è una malattia invalidante e non riconosciuta 
dal sistema sanitario pubblico, le cui cure, dunque, 
sono completamente a carico del malato che, 
nella maggioranza dei casi non è più in grado di 
svolgere un'attività lavorativa continuativa. Motivo 

per il quale l'associazione interviene facendosi 
carico delle spese relative alle visite mediche, i 
farmaci e quanto necessità alla persona per vivere 
dignitosamente. Un progetto possibile grazie alle 
donazioni, alla solidarietà della comunità lacustre 
ma soprattutto alla forza di volontà delle stesse 
associate, donne che non si arrendono e traggono 
la loro forza nel sostegno reciproco. Fondamentale 
è la ricerca. Per trovare una cura che assicuri una 
vita dignitosa a tutti coloro che vengono colpiti 
da sindrome fibromialgica, a soffrirne sono quasi 
3 milioni di italiani, di questi il 90% sono donne 
di tutte le età, anche giovanissime. Attualmente 
si naviga a vista, sperimentando caso per caso 
una terapia efficace. L'associazione Fibromialgici 
Lago di Bracciano - Roma e dintorni gode della 
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di Barbara Pignataro



collaborazione di un pool di medici. Professionisti 
disponibili a prestare la loro competenza a costi 
contenuti, in alcuni casi gratuitamente. La giornata 
mondiale dedicata alla fibromialgia è stata istituita 
proprio per sensibilizzare la popolazione, le 
istituzioni in primis, verso la patologia. La battaglia 
attuale verte al riconoscimento e l'inserimento dei 
LEA e verso la ricerca.
Ognuno di noi può fare qualcosa per contribuire alla 
rinascita di chi viene colpito da fibromialgia, sono i 
piccoli gesti a risultare vincenti, come dimostra la 
comunità di Canale Monterano, vicina a Valentina 
D'Alessandro nel suo percorso di rinascita. 
Abbiamo incontrato il sindaco, Alessandro 
Bettarelli, per complimentarci del sostegno: "Il 
mio sostegno è conseguente all'interessamento 
della ASD Montevirginio Rugby, che conosco bene, 
mi sono fidato di una ragazza in evidente stato di 
difficoltà, la cosa più bella è vederla oggi, dopo 
qualche mese in bellissima forma. Merito, non tanto 
del sindaco e dell'amministrazione comunale, bensì 
della comunità di Canale e Monte Virginio che ha 
abbracciato Valentina come amica e allenatrice del 
Montevirginio Rugby, un lieto fine". Luca Chirichilli, 
neo presidente della società sportiva locale dove 
Valentina ha trovato alloggio e lavoro: "Sono stato 
contattato da un'amica che mi ha esposto il caso di 
Valentina, mi è stato chiesto un favore che ho fatto 
come piacere personale, inoltre aiutare, essere 
uniti è lo spirito del rugby". Domenica 9 maggio è 
l'occasione giusta per avere maggiori informazioni, 
l'evento, a cura dell'associazione Fibromiagici 
Lago di Bracciano - Roma e dintorni, è patrocinato 
dal comune di Anguillara. Seguiranno dettagli sulla 
manifestazione di domenica.

Valentina D'Alessandro
e  Luca  Chirichilli

Presidente della
Montevirginio Rugby

il Sindaco  Alessandro Bettarelli
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“PESSIMA PAGINA PER LA GIUSTIZIA LOCALE”,
IL COMMENTO DEL PRESIDENTE DEL COMITATO DIFESA LAGO BRACCIANO

DISASTRO AMBIENTALE LAGO DI BRACCIANO: 
NUOVO RINVIO DEL PROCESSO

Scandaloso nuovo rinvio al Tribunale di 
Civitavecchia per il processo che vede alla sbarra 
per il reato di disastro ambientale i membri del 
Consiglio di Amministrazione di i Acea Ato 2 del 
2017 chiamati a rispondere per il macroscopico 
abbassamento del livello del lago di Bracciano che 
di verificò in quell’anno. Ancora una volta il giudice 
per le indagini preliminari Giuseppe Coniglio ha 
disposto un rinvio dopo la giustificazione di alcuni 
difensori tra cui quello dell’ex amministratore 
delegato Paolo Saccani che già si era detto 
indisposto alla prima udienza dell’11 novembre 
2020. Viste le circostanze il presidente del Comitato 
per la Difesa del Bacino Lacuale di Bracciano-
Martignano presente in aula assieme ai suoi 
legali Francesco Falconi e Simone Calvigioni per 
presentare la richiesta di costituzione di parte civile 
nel procedimento giudiziario ha protestato per il 
nuovo rinvio, occupando simbolicamente l’aula.  “Si 
è trattato – ha commentato a margine dell’udienza 
la presidente del Comitato individuato come parte 
lesa del procedimento – di una pessima pagina per 
la giustizia locale. A distanza di quattro anni dai fatti 
che hanno fatto rimbalzare il lago di Bracciano sulle 
cronache mondiali e considerata la impegnativa 
indagine condotta dal sostituto procuratore Delio 
Spagnolo -  avvallata da specifiche consulenze 
scientifiche - terminate con la formulazione di un 

atto di rinvio a giudizio di rappresentati di una 
potente multinazionale come Acea, constatare 
l’ennesimo rinvio costituisce a nostro avviso un 
fatto di estrema gravità”.  Con il Comitato in aula 
per presentare la costituzione di parte civile anche 
il Parco di Bracciano-Martignano rappresentato 
dal direttore Daniele Badaloni e il Consorzio Lago 
di Bracciano. Nella richiesta di rinvio a giudizio 
emessa dal procuratore della Repubblica Andrea 
Vardaro e dal sostituto procuratore Delio Spagnolo 
si contesta Paolo Saccani, Giuseppe Baisi, 
Emanuela Cartoni, Andrea Bossola, Annaclaudia 
Bonifazi, Stefania Stera, Carmelo Intrisano e Marco 
Rapo, l’alterazione irreversibile dell’ecosistema 
del lago di Bracciano che, secondo l’accusa, ha 
provocato la distruzione di alcuni habitat protetti, 
l’eutrofizzazione delle rive del lago di Bracciano 
con conseguente invasione delle comunità ripariali 
da parte di specie aliene ed altro. Il processo di 
fatto non è ancora partito. Peraltro il giudice per 
l’udienza preliminare Giuseppe Coniglio non ha 
ritenuto di effettuare un rinvio a breve termine 
ma ha fissata una nuova udienza per il prossimo 
12 ottobre.  Tra i difensori che hanno presentato 
richiesta di rinvio ancora una volta l’avvocato 
Gianrico Ranaldi del Foro di Cassino legale di 
Paolo Tolmino Saccani. 

Regina Vergari





a Ariete
Elemento Fuoco
Se dovete prendere dei soldi per 
un lavoro eseguito e concluso o un 
rimborso che da anni vi attende, 
esigeteli con decisione senza 
perdere ulteriore tempo: questo 
mese e il prossimo saranno propizi 
per rinforzare le finanze e affrontare 
nuove sfide.

b Toro
Elemento Terra
Una settimana di conferme quella 
che vi attende! Conferme in amore 
per chi si è appena conosciuto 
e conferme nel lavoro per chi ha 
sostenuto un colloquio per un 
nuovo impiego o presentato un 
progetto, per esempio. Un periodo 
di forza che vi sorprenderà.

c Gemelli
Elemento Aria
Evitate di impegnarvi in un progetto 
o in una situazione nuova se siete 
troppo stanchi o poco motivati, 
piuttosto preparatevi con la 
necessaria calma per affrontare le 
nuove sfide con maggiore serenità 
e un impatto più incisivo. Bello 
l’amore.

d Cancro
Elemento Acqua
Il mese di maggio apre un periodo 
più stabile anche sotto il punto di 
vista della tranquillità interiore. La 
naturale predisposizione a vivere gli 
eventi in maniera nervosa cederà 
il passo alla voglia di recuperare 
la serenità. Per i single l’amore è 
vicino!

e Leone
Elemento Fuoco
Siete troppo seri in questo 
periodo presi dal lavoro e dalle 
responsabilità: pensate a rilassarvi 
e a divertirvi di più. L’amore questa 
settimana sarà al primo posto 
regalando gioie sia alle coppie 
stabili che batticuori per un nuovo 
incontro travolgente.

f Vergine
Elemento Terra
Evita in questo periodo gli scontri 
o le ostilità, anche se non sei 
d’accordo su una questione, 
soprattutto in ambito lavorativo o 
negli affari, fai un passo indietro: 
meglio riflettere una volta in più 
prima di decidere. Nervosismo in 
amore.

g Bilancia
Elemento Aria
Settimana leggermente sottotono 
perché potresti essere messo alle 
strette per una decisione verso 
colleghi o subalterni impopolare ma 
necessaria. Nelle giovani coppie 
potrebbe invece maturare l’idea di 
una unione, un matrimonio o una 
convivenza.

h Scorpione
Elemento Acqua
Se avete deciso di colpire qualcuno, 
anche a ragione, evitate di 
sventolare il pungiglione altrimenti 
otterrete l’effetto contrario 
soprattutto se tenete alla opinione 
pubblica o comunque di chi vi 
circonda. Maggio porta qualche 
pena in amore.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Maggio vi mette alla prova e sarà 
richiesto tutto il vostro coraggio 
e la vostra forza per superarla 
al meglio pena rimanere in una 
situazione che non vi soddisfa. 
In amore evitate di perdere la 
testa in relazioni complicate già in 
partenza.

l Capricorno
Elemento Terra
Chi ha una attività in proprio è 
chiamato a reinventarsi adesso 
così da chiudere l’anno con una 
stiva piena. In amore evitate di 
fare confidenze a persone che 
non vi interessano seriamente 
perché potreste far nascere false 
speranze.

k Acquario
Elemento Aria
Settimana che si apre con un carico 
di nervosismo deleterio per la 
vostra mente brillante: distraetevi, 
è solo un momento passeggiero 
ma inevitabile. Evitate arrabbiature 
soprattutto in ambito lavorativo 
e professionale! Siate pronti al 
cambiamento.

l Pesci
Elemento Acqua
Rimborsi, riscossioni, buoni incassi, 
insomma è un buon periodo per 
far cassa: ma attenzione a non 
sperperare perché questi guadagni 
serviranno per avviare un nuovo 
progetto per il futuro. In amore 
momenti di nervosismo per una 
decisione affrettata.

P'astraSettimana dal 30 aprile al 6 maggio

di Pamela Stracci 
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Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI
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L’ipertrofia prostatica benigna (adenomioma prostatico) 
ha un elevata prevalenza negli uomini di età superiore ai 
50 anni (riguarda il 50 – 55%). Inizia già verso i 35 – 40 

anni con la formazione di piccolissimi noduli nello stroma 
delle ghiandole che circondano l’uretra. Riguardo ai sintomi 
avvertiti dal paziente è basilare utilizzare il questionario 
anamnestico dell’American Urologic Association Symptom 
Score. I sintomi possono essere classificati come lievi, 
moderati o gravi. Si possono cosi distinguere tre fasi. I 
fase (quella di allarme: pollacchiuria notturna, difficoltà ad 
urinare, allungamento del tempo di minzione, urinazione 
imperiosa, sgocciolamento post minzionale. II fase (quella 
da deterioramento con residuo vescicale valutato con 
l’ecografia vescicale): sensazione incompleta di svuotamento 
vescicale, pollocchoirua notturna e anche di giorno, difficoltà 
nella minzione con riduzione del getto, senso di pesantezza 
sopravescicale e perineale (all’esame cistografico si apprezza 
una “vescica a colonna”, ossia da (sforzo). III fase (quella 
delle complicanze):  incontinenza da rigurgito, calcolosi e 
diverticolosi vescicale (es. ecografico), sangue nell’urina 
e/o nello sperma, ritenzione acuta di urina. Essenziale è la 
valutazione iniziale del paziente: oltre all’indispensabile 
anamnesi, l’esame digitale rettale (si può apprezzare solo la 
parte posteriore della prostata e non i lobi anteriori), l’ecografia 
vescicale e prostatica, la funzionalità renale (dosaggio 
della creatininemia), il PSA tot e free. E’ altresì importanze 
cercare altre possibili come dei sintomi, quali la vescica 
neurogena, litiasi (calcolosi) renale, soprattutto escludere 
un’adenocarcinoma prostatico o un carcinoma della prostata. 
La terapia medica dell’adenoma prostatico si avvale della 

terazosina (farmaco antiadrenaggico postsinpatico alfa 1A 
ed alfa 1D che controllano sia i sintomi ostruttivi che irritativi) 
e della finasteride (inibisce la conversione del testosterone 
in didrotestosterone). Si ricorre alla terapia chirurgica 
(varie tecniche a seconda dell’entità della patologia) quando 
vi è una ritenzione urinaria persistente, una minzione da 
rigurgito, dalle infezioni ricorrenti calcoli vescicali, importante 
sanguinamento. Per quanto concerne il cancro della 
prostata la classificazione di Withmore distingue sei stadi:
Stadio A: carcinoma evidenziabile con la biopsia.                                                                                                     
Stadio B1: interessamento di un solo lobolo prostatico.                                                                                                                            
Stadio B2: interessamento di tutta la prostata (più diffusa).
Stadio C: tumore palpabile che si estende, oltre la prostata.                                                            
Stadio D1: interessamento dei linfonodi pelvici.                                                                                                            
Stadio D2: metastasi a distanza. Attualmente questa 
neoplasia è salita come incidenza dal terzo posto  nell’uomo 
(dopo quella polmonare e colon rettale) al primo posto 
negli uomini di età superiore ai 55 anni. Purtroppo fino 
allo stadio (C e D, ossia quelli più avanzati) ben l’82 % dei 
tumori della prostata possono essere asintomatici e sono, 
quando presenti, non facilmente distinguibili da quelli 
dell’ipertrofia prostatica benigna. Solo in quelli più avanzati 
si possono osservare dolore sacrale, metastasi a distanza 
(specie polmonari ed ossee), trombosi venosa profonda, 
embolia polmonare. Essenziale per la diagnosi l’ecografia 
prostatica transrettale, la biopsia prostatica ed il dosaggio 
del psa. Negli stasi A e B è necessario l’asportazione totale 
della prostata, in alternativa si ricorre alla radioterapia con 
600o – 7000 rad. La chemioterapia, pur sperimentata nello 
stadio D, non ci dà sufficiente possibilità di remissione.

DIAGNOSI DIFFERENZIALE
TRA L’ADENOMIOMA
ED IL CARCINOMA PROSTATICO

Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale
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KUZU, UMEBOSHI E SHOYU: 
ELISIR DI LUNGA VITA

I nomi sicuramente vi risulteranno esotici, 
ma vale la pena saperne di più perché sono 
realmente alimenti portentosi.

Il kuzu è un gastroprotettore naturale, infatti alla 
sua radice è stata riconosciuta una forte proprietà 
lenitiva e alcalinizzante, utile per alleviare e 
risolvere diverse problematiche di natura gastro-
intestinale come: acidità di stomaco, reflusso, 
colon e intestino irritabile, ulcere.
Questo prodotto naturale aiuta quindi il lavoro 
dello stomaco migliorando le sue funzioni 
digestive ma anche tenendo a bada l'acidità. 
Si tratta di un amido che, oltre ai benefici a 
tutto l’apparato gastro-intestinale, rafforza il 
sistema immunitario e riduce i rischi di malattie 
cardiovascolari. Inoltre aiuta a vincere la fatica 
aumentando la vitalità dell'intero organismo. 
L' umeboshi ( “Ume” = prugne; “Bosi” = secca), 
reperibile in forma di prugna o di pasta, è 
considerato come una vera e propria medicina in 
Giappone e vanta la reputazione di eccezionale 
antiossidante, regolatore della digestione e 

efficace contro i problemi di acidità e ulcere. 
Il nocciolo non va gettato! Lo si può tostare ad 
alte temperature e successivamente pestarlo 
fino ad ottenere una polvere nera da conservare 
in barattolo. Un cucchiaino bollito con del The 
Bancha è molto efficace contro il mal di stomaco 
e i problemi d'intestino, come la dissenteria. 
Altrimenti è anche un valido condimento saporito, 
da accompagnare al riso.  
Lo shoyu, comunemente chiamato salsa di soia, 
onnipresente in Asia, è oramai presente negli 
scaffali di tanti europei, per il suo gusto saporito 
e di facile abbinamento nelle più svariate ricette. 
Si tratta una salsa fermentata ottenuta dalla soia, 
grano tostato, acqua, sale e aspergillo (un fungo). 
Originaria della Cina, veniva usata dai monaci 
Buddisti, vegetariani, per l’apporto di proteine 
vegetali e per insaporire le pietanze.
Ha un buon contenuto in antiossidanti (10 volte 
maggiori del vino rosso), vitamine, sali minerali e 
possiede proprietà digestive.
L’utilizzo migliore è a crudo, per mantenere le 

di Alfonso Lustrino
Fisioterapista - Educatore Alimentare

CHE INCREDIBILI PROPRIETÀ HANNO?
SONO REALMENTE EFFICACI? DOVE TROVARLI?



proprietà inalterate. Si può usare per salare, 
come sostituta del sale, per saltare le verdure in 
padella, per insaporire minestre, cereali, verdure 
crude o cotte, legumi, può essere mescolata con 
succo di zenzero o aceto, per condire insalate, in 
sostituzione dell’aceto.
Il tamari è una variante poco salata e dal sapore 
forte.

Questi prodotti si possono trovare nei negozi 
specializzati in macrobiotica o in quelli biologici.

Kuzu, umeboshi e syoyu combinati hanno un 
vero effetto portentoso. Provare per credere
Qui la ricetta di una bevanda, semplice semplice, 
da realizzare a casa, che immediatamente vi 
avvicinerà al potere curativo dell'abbinamento 
Kuzu-Umeboshi-Shoyu.
Tutto ciò di cui avete bisogno è un cucchiaio 
di Kuzu, da stemperare in poca acqua fredda, 
una punta di coltello di pasta d'Umeboshi e tre 
gocce di Shoyu. Aggiungete una tazza d'acqua e 
portate ad ebollizione. Da bere appena svegli, a 
stomaco vuoto.
E' un ottimo depurativo e con l'aggiunta di 
qualche goccia di succo di zenzero, dite pure 
addio al raffreddore.



La Pietra di Luna è collegata al benessere e alla 
ciclicità femminile (yin) ed è bene iniziare ad 
utilizzarla dall'infanzia in poi. È una pietra lenitiva 
per l' animo ed indispensabile per esaltare la 
propria femminilità. Va indossata in prossimità 
del cuore (secondo chakra) o semplicemente 
portata con sé; è collegata al segno del Cancro 
e dei Pesci. La pietra venne scoperta nelle 
zone alpine di luoghi incontaminati nel 1801 e 
pochissimo tempo dopo veniva già utilizzata 
per le sue proprietà come gioiello esoterico o 
tenuta addosso come portafortuna; le zone in 
cui vennero trovate stupende pietre furono e 
sono tutt'oggi il Brasile, lo Sri Lanka, la Tanzania, 
Madagascar, Australia, Birmania e anche Italia. 

In medio Oriente viene usata per favorire la 
fertilità, in Florida venne dichiarata la pietra 
Ufficiale, in Italia vengono prodotti chiama Angeli 
con pendente fino al pancione con una Pietra di 
Luna incastonata per proteggere la mamma e il 
bambino ed assicurarsi un parto sereno senza 
complicazioni. La particolarità della Pietra è il 
suo colore lattiginoso che in alcuni momenti 
svela un colore turchese all' interno come una 
vera e propria galassia. Un' interessante storia... 
o leggenda come vogliate chiamarla, narra che 
Papa Leone X aveva una Pietra di Luna che 
teneva sempre con sé che cambiava colore e 
tonalità seguendo la fase lunare corrente; di 
questo ci furono tanti testimoni che vivevano a 
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PIETRA DI LUNA :
LA PIETRA

DELLA CICLICITÀ
FEMMINILE

di Maria Antonietta Leo
Operatrice Olistica



stretto contatto con il Papa. Nello Sri Lanka in un 
sacchetto di lino vengono chiuse una manciatina 
di pietre, oppure messe sotto terra, in prossimità 
di un albero che dovrà fare i frutti o delle piante 
da orto per favorire un raccolto prosperoso e 
sano. Tra le sue numerose proprietà spicca quella 
di donare serenità e di essere di grande aiuto 
per i bambini iperattivi o semplicemente molto 
vivaci. È un importante aiuto "morale" quando 
per le bambine inizia il primo e sofferto sviluppo 
che spesso non viene accettato. Questa Pietra è 
forse l' unica tra le tante che esistono a smussare 
e rendere meno spigolosi i caratteri difficili e 
polemici, aiuta a trovare un valido compromesso 
in caso di conflitti.
Ci viene incontro in caso di confusione mentale, 
aiuta l' allattamento e informazione molto utile fa 
passare immediatamente se strofinata sulla pelle 
le punture di insetti. Anche questa Pietra come 
tutte le altre va caricata, cioè purificata; sarebbe 
meglio farlo in acqua di sorgente o torrente , 
in assenza di questo utilizzare acqua corrente 
purché non molto calcarea. Va posta almeno 4 
ore sotto l' illuminazione lunare lontano da oggetti 
metallici ma posta vicino ad elementi naturali, 
piante, legno, tessuti naturali. Per purificarla non 
occorre sale. Essendo una pietra collegata anche 
alle maree che a loro volta sono influenzate dalla 
Luna è bene portarla sempre con sé quando ci si 
avventura in viaggi in luoghi marittimi, su isole, in 
luoghi incontaminati dove c'è mare selvaggio e 
poco sfruttato o inquinato dai turisti.
La Pietra si dice attirerà avvistamenti di animali 
Marini e si illuminerà davanti a panorami 
spettacolari donando una felicità e serenità di 
animo che renderà il viaggio indimenticabile. Si 
possono trovare dei gioielli a basso costo oppure 
si possono acquistare semplicemente le pietre più 
adatte per le terapie corporee, per sfregamenti o 
impacchi da tenere in un sacchetto di cotone, lino 
o seta. Per favorire successi in amore e legami 
duraturi in cristalloterapia la Pietra di Luna viene 
usata insieme all'agata, alessandrite, ambra, 
topazio, turchese.
Per i bambini che non dormono abbastanza 
bene (dopo avere attivato la pietra come scritto 
in precedenza) la si può mettere sotto al loro 
cuscino o vicino al materasso anche custodita 
in un sacchetto. Infine la Pietra di Luna risulta 
essere anche un valido aiuto per le persone di 
mezza età che non accettano di invecchiare in 
quanto indossandola ci dona un atteggiamento 
giovanile ed energico, forse proprio per la sua 
qualità di rischiarare la mente.  
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Con il temine gaslighting si evidenzia una 
tecnica comunicativa attraverso cui una 
persona tende a far dubitare un’altra persona 

della propria integrità mentale. È una comunicazione 
altamente manipolatoria. Quindi gli attori in causa 
sono il manipolatore, il gaslighter, e una vittima. Il 
gaslighting è un fenomeno molto diffuso sia nelle 
famiglie (tra i partner ma anche tra genitori e figli) 
ma può essere individuato anche nell’ambito 
lavorativo. È frutto di una relazione malata che porta 
a dipendenza dal partner, isolamento sociale, forte 
disistima. Tutti possiamo esserne vittime, anche le 
persone più strutturate perché il manipolatore riesce 
a trovare i/il punti/o deboli/e. Il termine gaslighting 
proviene da un film degli anni ‘50 in cui il marito 
cambiava dei piccoli dettagli ambientali della casa 
al fine di far impazzire la moglie, facendola dubitare 
delle proprie capacità e rispondendo ai suoi dubbi 
che era lei che si sbagliava o ricordava male. 
Tendenzialmente questo tipo di manipolazione ha 
uno sviluppo ben strutturato. 1- all’inizio il partner 
manipolatore è molto affascinante o recita il ruolo del 
classico bravo ragazzo, facendo sentire la propria 
partner al centro dell’attenzione; si instaura, così, 
una relazione d’amore e di fiducia che prepara il 
terreno alla seconda fase; 2- fase della svalutazione 
e della confusione: il manipolatore inizia, ogni tanto 
a dire battute o “apprezzamenti” poco eleganti verso 
la futura vittima anche in pubblico (tipo sei magra/
grassa/brutta, lo hai immaginato/hai interpretato 
male, ti stai inventando tutto/non stai allo scherzo 
sei troppo pesante, non troverai nessun altro, ecc.) 
oppure e, nel momento del chiarimento, lui risponde 
che lei ha interpretato male o che si scherzava 
o che lei è sempre nella difensiva, rigida, ecc. 

Questa è la fase in cui il partner inizia a diventare 
la vittima perché nota una sorta di disconnessione 
tra certi comportamenti, da una parte amorevoli 
dall’altra denigratori. La persona inizia a sentirsi 
confusa ma i momenti di benessere tendono 
ancora a coprire gli altri momenti. La vittima cerca 
di far capire il suo punto di vista e di instaurare un 
dialogo per modificare la comunicazione ma riceve 
come risposta lunghi silenzi pregni di ostilità. 3- il 
passo successivo è la depressione e l’isolamento: 
progressivamente la vittima si convince che la 
persona sbagliata è lei e ciò che dice il partner è 
vero. L’isolamento sociale talvolta è derivato dal 
fatto che le persone vicine alla vittima cercano di 
farle notare la manipolazione e lei li allontana oppure 
la vittima stessa prova vergogna per le continue 
denigrazioni ed umiliazioni. L’isolamento produce, 
a sua volta, maggiore dipendenza della vittima, 
maggiore disistima e maggiore idealizzazione del 
gaslighter. La persona si sente sfinita perché cerca 
sempre di fare il meglio ma non ci riesce mai. 
Difficilmente arriva nello studio dello Psicoterapeuta 
ma quando arriva ha bisogno di essere ripresa, 
accudita e ricostruita in modo profondo ma con 
un’estrema sensibilità e delicatezza. Il gaslighing 
è una violenza psicologica, subdola, insidiosa ma 
gratuita e spesso giustificata dalla vittima poiché 
mina la sua autonomia di pensiero e la sua autostima 
con la conseguenza di annullarne la personalità. 
Spesso questo tipo di manipolazione può nascere 
dopo un periodo di rapporto costruttivo ma che, 
per conflitti coniugali, relazioni extraconiugali o 
insoddisfazioni personali, si trasforma e un partner 
inizia ad usare queste modalità per allontanare o 
punire l’altro partner.

IL GASLIGHTING
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